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ORDINE DEL GIORNO APPROVATO DALLA CONFERENZA 

METROPOLITANA DI BOLOGNA DEL 10 NOVEMBRE 2008. 

 

 

La Conferenza Metropolitana dei Sindaci di Bologna, riunitasi in data 10 novembre 

2008, presso la scuola SABIN 

 

approva 

 

l’accordo sottoscritto fra l’ufficio di Presidenza e le OO.SS., di cui condivide le 

analisi e l’obiettivo comune di difesa del modello sociale bolognese 

 

esprime 

 

la più forte preoccupazione per lo stato dei bilanci dei Comuni del territorio e della 

Provincia se non intervengono profonde modifiche nel rapporto fra governo ed enti 

locali. 

Tale preoccupazione deriva da tre elementi: 

1. il mancato reintegro delle somme mancanti ai comuni a seguito dell’abolizione 

dell’ICI; 

2. i contenuti della manovra d’estate; 

3. il disegno di legge delega sul federalismo fiscale. 

 

La Conferenza  

 

ritiene necessario 

 

sviluppare un’azione di pressione sul governo volta a ripristinare un confronto con il 

sistema delle autonomie su: 
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per i Comuni: 

• restituzione integrale, anche per il 2009 e seguenti, dell’ICI abolita 

• restituzione integrale delle risorse per il funzionamento istituzionale 

• ICI degli immobili ex rurali. 

 

per le Province ed i Comuni accoglimento degli emendamenti sul patto di stabilità, 

anche finalizzati ad escludere dal calcolo le entrate straordinarie (entrate derivanti 

da alienazioni di beni mobili e immobili) e a riconsiderare l’entità degli obiettivi 

di miglioramento dei saldi finanziari. 

 

per le comunità montane, infine, limitare al solo 2009 il taglio di 30 milioni dei 

trasferimenti disposto dal 112 e prevedere nell’anno successivo il consolidamento 

del fondo ordinario delle CM e la sua regionalizzazione. 

 

La Conferenza, inoltre,  

ritiene 

 

che sia necessario predisporre, da Bologna, una piattaforma contenente gli obiettivi 

sopra ricordati, e richiedere ad ANCI e UPI regionali di promuovere presso le 

associazioni nazionali una iniziativa straordinaria, rivolta alla modifica dei 

provvedimenti in discussione. 

 

La Conferenza, infine,  

 

propone 

 

alla associazioni regionali di farsi promotrici, in ogni caso, di un momento di 

manifestazione pubblica davanti al Parlamento italiano, con la presenza di tutti gli 

Amministratori della Regione, e di un incontro con il Ministro Giulio Tremonti e con 

il Parlamento. 

 


